
Mercoledì 27 Ottobre-ore 20,30
Presso la sala conferenze “Nicolò Rezzara “ della BCC di 

Treviglio, sede di Bergamo via Cifrondi /angolo via Coghetti 39
(di fronte alla Grafica & Arte alle Terrazze Fiorite)

Siamo lieti di invitarvi alla presentazione del nuovo libro:
 “ NELLA  LUCE  DI  MAAT

La spazialità del sacro ” 
di   Alfredo Luvino

Una nuova interpretazione della funzione che ebbero le famose e 
maestose piramidi elevate nella Valle del Nilo per giungere a 

considerazioni storiche che modificano in parte la storia stessa 
dell’antica civiltà egiziana.

Le piramidi egizie non sarebbero state solamente tombe ma 
monumenti celebrativi della potenza dei faraoni e testimonierebbero 
che la Valle del Nilo va in gran parte rivista nei periodi più antichi.

Non ci fu mai, nell’Antico Regno, la riunione delle Due Terre mentre 
il Primo periodo intermedio, prima cioè del Medio Regno, sarebbe 

stato un momento di lotta fra Alto e Basso Egitto...



Alfredo Aldo Carlo Luvino, egittologo, si è laureato con Silvio 
Curto discutendo una tesi  sui rapporti  fra l’Egitto e la Persia 
achemenide nella XXVII dinastia con particolare attenzione ai 
regni di Cambise e Dario I. Docente di Americanistica presso 
l’Università Popolare di Torino, ha tenuto per la stessa corsi di 
Egittologia.  Esperantista,  ha  partecipato  a  convegni  italiani  e 
internazionali  di  Egittologia,  Archeologia  in  generale  e 
Americanistica  ed  ha  seguito  progetti  di  Archeologia 
sperimentale  sia  con  l’amico  scomparso  Silvano  Borrelli  in 
merito alla navigazione e alle armi nell’Antico Egitto e sia con 
Osvaldo  Falesiedi  circa  la  teoria  delle  “culle”  impiegate  per 
sollevare  i  blocchi  delle  piramidi  per  l’associazione  Imhotep, 
teoria della quale si è data notizia nel volume La culla di Erodoto. 
Da dieci anni Vicepresidente del Centro Culturale Italo arabo 
Dar al Hikma di Torino che si rivolge all’integrazione fra culture 
diverse,  ha  organizzato  per  lo  stesso  incontri,  conferenze, 

dibattiti  e convegni  con rappresentanti  della cultura italiana, europea ed islamica. Già 
Direttore editoriale di case editrici di qualità (L’angolo Manzoni, Ananke) attualmente 
dirige la neonata Sottosopra edizioni. 
Ha viaggiato in Europa, Messico, Tibet, Nepal, ha guidato numerosi viaggi di studio e di 
turismo in Egitto, ha partecipato ai lavori per la pubblicazione della tomba di Paser a 
Dra Abu el Naga, ha scavato con Manfred Bietak dell’Università di Vienna a Qantir ed 
ha preso parte alla spedizione voluta dal Museo Egizio di Torino per ritrovare la tomba 
di Itj a Gebelein, già portata alla luce da Ernesto Schiaparelli agli inizi del Novecento.
E’ autore di articoli scientifici (Latifondo e proprietà, in L’alimentazione nel mondo antico, 
Roma 1987, Simboli e magia nell’Antico Egitto, Roma 1988) di articoli su quotidiani e riviste 
divulgative (Tenochtitlan capitale azteca, Firenze 1986) di tre romanzi ambientati nella Valle 
del Nilo, Il Mistero del pendaglio di Hori (Milano 1992), Il terzo mese dell’inondazione (Torino 
1991; 1996; 2005),  Ramses e l’enigma di Qadesh (Torino 1997) e di un quarto legato alla 
Torino magica, La leggenda di Eridano (Torino 2004) i cui introiti sono stati impiegati per 
costruire un ospedale in Mozambico. 
Suoi, inoltre, La signora delle stoffe. Racconti e poesie d’amore dell’Antico Egitto (Torino 1992), Il  
re dei re nella terra nera. La Persia scopre l’Egitto. Cambise e Dario faraoni (Torino 1993), Il dono  
del Nilo. Introduzione alla civiltà dei faraoni (Torino 1997) e Profezie e profeti. Religione, magia e  
interpretazione del futuro nell’Antico Egitto (Torino 2003). Ha scritto introduzioni a diversi 
volumi (Lunga lancia figlio del bisonte, Torino 1994, Sentieri fra le nuvole, Torino 1998, La culla  
di Erodoto, Torin 1998) ed ha dato vita ad una favola che, unita a quelle di altri venti  
scrittori italiani (Dacia Maraini, Bruno Gambarotta, Lorenzo Mondo..) è stata inserita nel 
volume  Tavolozza  di  favole  (Torino  1992)  voluto  dai  Lyons  Torino  in  favore  dei 
bambini malati di AIDS. E’ inoltre autore di gran parte dei testi del volume Torino fra  
dritte  vie  e angoli  di  storia.  Da Augusta Taurinorun all’Europa (Torino 1993).  Ultimo libro 
pubblicato è il  romanzo  Icaro per un’altra luce ed ha da poco terminato di scrivere un 
saggio sull’antico Egitto Nella luce di Maat. La spazialità del sacro. La verità sulle piramidi e  
l’Antico Regno.


